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5.1 Introduzione

Il presente rapporto illustra i risultati del sopralluogo eseguito nell’area del comprensorio
industriale TEKSID di Avigliana, per la valutazione delle condizioni di rischio idrogeolo-
gico determinatesi in seguito all’evento alluvionale dei giorni 13-16 ottobre 2000. 
Nella giornata dell’8/11/2000 è stato effettuato un sopralluogo congiunto di Geologi del-
l’Unità Interdipartimentale “Rischio Idrogeologico” dell’ANPA e funzionari del diparti-
mento Arpa di Grugliasco per accertare lo stato attuale dei luoghi, con particolare riferi-
mento alle condizioni di rischio idraulico residuo o potenziale. 
In particolare è stata definita l’entità dei danni provocati dal fiume Dora Riparia che, scal-
zando alla base alcune parti della scogliera messa a protezione del sito di stoccaggio per
terre di fonderia, ha minacciato la stabilità del versante.
Nella veduta aerea di Foto 5-5 degli impianti di smaltimento del comprensorio TEKSID è
indicata la perimetrazione delle zone dove sono state autorizzate e realizzate alcune di-
scariche tipo “B” di II categoria. In particolare, dalle informazioni reperite attraverso la re-
lazione per la messa in sicurezza e la bonifica del sito realizzata dallo Studio Bortolami e
Di Molfetta e commissionata dalla TEKSID, l’area è suddivisa in cinque settori. Il settore n°
5, dove sono state deposte notevoli quantità di terre esauste di fonderia sotto forma di
“stoccaggio provvisorio in azienda”, è stato quello direttamente interessato dall’azione
della corrente fluviale durante l’evento alluvionale.
Le analisi svolte dall’ARPA di Grugliasco nel maggio 1999, indicano un fenomeno di con-
taminazione delle acque di falda da solventi organoclorurati che risulta più evidente al
centro dell’area di smaltimento delle terre di fonderia (sito n°5) e a valle della stessa.

5.2 Caratteri geologici ed ambientali del sito

L’area occupata dal comprensorio della TEKSID di Avigliana-Buttigliera è situata in spon-
da idrografica destra del Fiume Dora Riparia, in un territorio prevalentemente pianeg-
giante che si eleva di circa 6 metri rispetto all’alveo del corso d’acqua, ad una quota to-
pografica media di circa 335 m s.l.m.
In particolare il sito insiste su una sopraelevazione di qualche metro rispetto alla naturale
quota dei terrazzi alluvionali adiacenti. 
Il terrazzo su cui è stato effettuato lo stoccaggio è costituito da depositi postglaciali oloce-
nici formati da alluvioni e sedimenti fluvioglaciali, ricoperti localmente da una coltre limo-
so-argillosa di origine pedogenetica; questi materiali sono costituiti da materiali sciolti,
sabbioso-ghiaiosi, con granulometria da medio-fine a grossolana e rilevante presenza di
intercalazioni fini limose. Intorno ai 10 metri di profondità al materiale grossolano si al-
ternano livelli sabbiosi con granulometria più o meno fine.  Al di sotto dei 18 metri circa
dal p.c. si rinvengono livelli limoso argillosi impermeabili che proseguono sino a impreci-
sata profondità.
In questo settore il passaggio fra i depositi alluvionali recenti e quelli antichi, come anche il
contatto con i terrazzi fluvioglaciali, non è marcato da evidenti discontinuità morfo-strutturali. 
Dal punto di vista idrogeologico la parte superiore della successione contiene un acquife-
ro a superficie libera in rapporto diretto con il reticolato idrografico. Dai sondaggi effet-
tuati in situ si desume che la quota di tale acquifero oscilla tra 11 e 9 metri e si riduce in
corrispondenza del corso della Dora Riparia che costituisce l’asse drenante.
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5.3 Risultati del sopralluogo

Durante il sopralluogo è stato possibile esaminare la documentazione tecnica relativa al-
l’area, messa a disposizione dall’Arpa di Torino; in particolare sono stati acquisiti:
– Ortofotocarte del 1991 della zona in esame;
– Carta Tecnica Regionale sez. n° 155100 e 155090;
– Relazioni geologico ed idrogeologico finalizzate alla bonifica e messa in sicurezza del

sito (redatta da: Studio Tecnico Associato Bortolami e Di Molfetta fra il 1999 e il 2000).
La dinamica degli eventi è stata ricostruita ad iniziare dal ponte di raccordo con l’auto-
strada. In questo tratto il corso della Dora Riparia è protetto, in entrambe le sponde, per
una lunghezza di almeno 200 metri, da due scogliere che hanno ben resistito alla pres-
sione idraulica dell’onda di piena.
Il fenomeno di esondazione di maggior rilievo si è verificato in sponda destra dell’al-
veo, da poco prima della massicciata che delimita il sito di stoccaggio. In questo setto-
re le acque hanno potuto defluire in direzione di un’area depressa e incolta (Foto 5-3).
Questa limitata zona di espansione non è riuscita a laminare sufficientemente l’onda di
piena che, attraverso la restrizione della sezione di deflusso prossima al sito, ha au-
mentato la propria energia, producendo fenomeni di scalzamento sulla scogliera mes-
sa a protezione del deposito di stoccaggio (Foto 5-4). L’onda di piena ha causato lo
scalzamento al piede e il conseguente cedimento della scogliera, innescando, in due di-
versi punti, scivolamenti di terreno. Lo sradicamento di alcuni alberi ha facilitato l’a-
sportazione della coltre di suolo superficiale e la messa a giorno delle “terre” di al-
toforno. 
Il perimetro del sito, nelle parti non coinvolte dall’erosione, ha la morfologia di un terraz-
zo antropicamente modificato che raggiunge un’altezza di circa 6 metri dall’alveo del tor-
rente. L’elevato angolo di attrito che caratterizza il materiale depositato e l’apparato ra-
dicale favoriscono la stabilità della scarpata (Foto 5-1).
L’azione erosiva ha interessato anche l’argine in sponda idrografica sinistra, in particola-
re il settore dove il corso cambia la sua traiettoria, fenomeno che si è protratto sino a po-
co prima della confluenza con il Torrente Messa dove l’acqua, esondando, ha lambito la
massicciata in difesa dell’autostrada (Foto 5-2).  A valle dell’area, dopo la confluenza con
il Torrente Messa, non sono stati rilevati ulteriori danni.

5.4 Conclusioni e raccomandazioni

Il sopralluogo svolto al fine di valutare le attuali condizioni di rischio idrogeologico, ha
permesso di rilevare che:
● In corrispondenza della massicciata messa a protezione del sito, il corso d’acqua è co-

stretto a percorrere un tratto rettilineo, di larghezza limitata, dove necessariamente au-
mentano velocità ed intensità della corrente;

● L’argine di protezione del sito risulta interrotto per erosione al piede in alcune parti do-
ve si sono innescati scivolamenti di terra che hanno compromesso la stabilità delle scar-
pate.

Sulla base di quanto sopra esposto risulta necessario segnalare alle autorità competenti la
necessità di provvedere all’esecuzione di interventi di protezione e di difesa dall’erosione
fluviale, al fine di garantire la stabilità del versante in corrispondenza del sito di stoccag-
gio.
Relativamente a questo deposito è evidente che la quota alla quale si trova rispetto all’al-
veo ne esclude il possibile allagamento. 34
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La sicurezza idrogeologica del sito dovrà essere garantita, in sinergia con la pianifica-
zione di bacino, attraverso:
● Una periodica manutenzione dell’alveo, consistente nella ripulitura dai detriti che, ac-

cumulandosi in luogo inopportuno, possono impedire il normale deflusso delle acque e
nello sfoltimento della vegetazione ad alto fusto presente lungo il letto fluviale;

● La manutenzione con frequenza annuale delle opere, allo scopo di individuare eventuali
cedimenti anche di limitata entità;

● Interventi in alveo con riprofilatura del fondo, per evitare pericolose deviazioni della cor-
rente in occasione delle piene.

Allegati

– Documentazione fotografica;
– Stralcio Carta Tecnica Regionale sezioni n° 155090-155100 Avigliana alla scala

1:15.000, con ubicazione area del comprensorio TEKSID; 
– Stralcio Carta Tecnica Regionale sezione n° 155100 Avigliana alla scala 1: 5.000, con

l’indicazione di alcuni aspetti geomorfologici e degli effetti provocati dall’alluvione.
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Foto 5-1: Settore del rilevato di stoccaggio interessato dall’erosione del corso d’acqua. L’apparato radicale e le
caratteristiche del materiale favoriscono uno stato di precaria stabilità della scarpata.

Foto 5-2: Erosione della sponda di sinistra nel settore di fronte al sito di stoccaggio della TEKSID.



« C O M P R E N S O R I O  T E K S I D »  AV I G L I A N A  E  B U T T I G L I E R A  A L T A  ( T O R I N O )

37

Foto 5-3: Zona in sponda destra dove le acque hanno esondato lasciando, nella fase di ritiro, uno spesso deposito
di sabbia e limo.

Foto 5-4: Sponda idrografica destra della Dora Riparia, a ridosso del sito di
stoccaggio. Nelll’immagine si può notare il livello di sabbia grigiastra che
indica l’altezza raggiunta dall’acqua durante la fase di massima piena.



L ’ A L L U V I O N E  I N  P I E M O N T E  D E L  1 3 - 1 6  O T T O B R E  2 0 0 0
G L I  E F F E T T I  S U  A L C U N I  S I T I  A  S I G N I F I C A T I V O  I M P A T T O  A M B I E N T A L E

38 Fo
to

 5
-5

:  
Ve

du
ta

 a
er

ea
 d

el
 c

om
pr

en
so

rio
 T

EK
SI

D
 le

 z
on

e 
pe

rim
et

ra
te

 c
os

tit
ui

sc
on

o 
di

ffe
re

nt
i s

iti
 d

i s
to

cc
ag

gi
o.

1.
Si

to
 n

on
 im

pe
rm

ea
bi

liz
za

to
 u

til
iz

za
to

 p
er

 lo
 s

to
cc

ag
gi

o 
di

 r
ifi

ut
i a

ss
im

ila
bi

li 
ad

 R
SU

 e
 in

 s
eg

ui
to

 a
di

bi
to

 a
 d

ep
os

ito
 d

i t
er

re
 e

sa
us

te
 e

al
tri

 r
ifi

ut
i d

i f
on

de
ria

 (d
is

ca
ric

a 
di

 II
 c

at
eg

or
ia

);
2.

Va
sc

a 
co

n 
m

or
ch

ie
 d

i c
al

ce
str

uz
zo

 (d
is

ca
ric

a 
di

 II
 c

at
eg

or
ia

);
3.

D
is

ca
ric

a 
di

 II
 c

at
eg

or
ia

 im
pe

rm
ea

bi
liz

za
ta

 c
on

 a
rg

ill
a 

e 
be

nt
on

ite
;

4.
D

is
ca

ric
a 

pe
r 

in
er

ti;
 

5.
A

re
a 

di
 s

m
al

tim
en

to
 d

el
le

 te
rr

e 
di

 fo
nd

er
ia

.



« C O M P R E N S O R I O  T E K S I D »  AV I G L I A N A  E  B U T T I G L I E R A  A L T A  ( T O R I N O )

39

Figura 5-1: Ubicazione dell’area di stoccaggio delle terre di fonderia prodotte dalla TEKSID.

Figura 5-2: Carta degli effetti indotti dall’evento alluvionale del 13-16 Ottobre 2000 nell’area di stoccaggio TEKSID.




